
 

Gara al limite del regolamento. Il Fenomeno fermato dai calci dei Violetti e dalla prova abulica della sua squadra. 
Gran partita del “Colerico” e del “Pibe de Morena”. In ombra Walter “Garrincha” e Antonio “Magellano” 

E' ormai mezzanotte, l'ora dei fantasmi, quando Walter
Ciccognani si  siede su una sedia di plastica, guarda 
perplesso una ventina di microfoni che gli coprono il naso, 
poi la platea, e comincia a esternare le dolorose 
confessioni dopo la sconfitta. Finito male. Si potrebbe 
partire dalla prestazione indecente della squadra, invece il 
tecnico dei Dottorandi attacca, parlando a sorpresa dei 
Violetti: "Hanno vinto i Violetti ma non ha vinto lo sport 
perché ho visto una partita cattiva, fallosa, nervosa e con 
molti episodi che non mi sono piaciuti. I nostri avversari sono 
stati aggressivi oltre il lecito, oltre ogni limite, e questo non ci 
ha consentito di giocare come sappiamo. La grinta nel 
calcio c'è sempre stata, ci mancherebbe, ma c'è un punto 
massimo oltre il quale non si deve andare, e invece stavolta 
è capitato. L'arbitro ha consentito troppo ma più ci penso e 
più non riesco a tenere dentro quello che ho visto. Non so 
se mi sono spiegato. I Violetti hanno vinto e hanno meritato 
di vincere. Resto però della mia idea. Le regole del gioco 
sono state superate". 

Sorpreso dall'aggressività dei Violetti? Davvero?
Ciccognani sembra improvvisamente scomodo sulla sedia: 
"Di sicuro abbiamo sofferto il loro atteggiamento, poi 
naturalmente abbiamo sbagliato anche noi, eccome. Il 
primo gol l'abbiamo preso in contropiede; su quello di
Kusto, invece, eravamo in superiorità numerica e il pallone 
è passato sotto le gambe di Andrea. Il problema è che 
abbiamo regalato il primo tempo, e poi che nel nostro 
momento migliore, dopo il pareggio, siamo andati di nuovo 
sotto e lì ci siamo perduti. Non cerchiamo colpevoli singoli, 
tutta la Dottorandi ha giocato male e sotto tono. Una 
squadra molto diversa da quella che avevamo visto prima 
di Natale". 

E allora? "Ci è mancato "Il Fenomeno", "Magellano" non è
una punta, al massimo può essere un esterno alto. Ci è
andata anche male, il secondo tempo sembrava nostro e 
invece ci siamo persi di nuovo. So che è dura per i tifosi, ma 
dobbiamo dimenticare in fretta perché mercoledì c'è
un'altra partita". Dimenticare e cercare un rinforzo sul 
mercato? "Un'ora fa non avevamo bisogno di nulla, ora 
invece sembra che abbiamo bisogno di tutto. Resto 
dell'idea che non è stata una partita di calcio buono. E che 
i Dottorandi anche per questo non hanno giocato". 

L'ARBITRO dirige a senso unico e i Violetti vincono contro i 
Dottorandi una partita che va ben oltre i limiti dell'agonismo 
e del fair-play.

I Violetti scendono in campo obbligati a vincere dopo 
l'ultima sconfitta, i Dottorandi per confermare quanto di 
buono mostrato nell'ultima giornata dopo l'acquisto del 
"Fenomeno".Il primo tempo dei Violetti comincia alto e 
aggressivo, decisi a non lasciare spazi agli avversari. Alcune 
entratacce a centrocampo sottolineano l’agonismo in 
campo, e Marcone rischia grosso per un’entrata a gamba 
tesa da rosso diretto sul "Fenomeno". Il gol, già maturo, arrivi
poco più tardi, quando dopo una splendida azione di 
prima Rocco-Antonio-Kusto mette il capitano davanti al 
portiere nelle condizioni di superarlo con un delizioso 
pallonetto. Si va all’intervallo col risultato di parità. 

Nella ripresa i Dottorandi sembrano essere partiti col piede 
giusto ma dopo un’occasione regalata di Patrick regalata 
a Walter (malamente sprecata) e a un tiro inguardabile di 
Antonio da ottima posizione i Violetti passano in vantaggio. 
Pochi istanti più tardi, in netto fuorigioco non sanzionato, 
Rocco impegna il portiere e Antonio mette dentro sulla 
ribattuta. L’arbitro convalida la rete. "El Pibe de Morena" ha 
due occasioni in rapida successione per aumentare il 
bottino ma sbaglia clamorosamente, quindi sono i 
Dottorandi a  recriminare per un calcio di rigore negato al 
"Fenomeno" strattonato in area da Kusto. A questo punto 
Rocco manda all'attacco Antonio e Kusto per provare a 
chiudere la partita contro un avversario mai domo. Il 
pubblico offre un’ovazione al figlio del sole levante. Walter 
e Patrick sfiorano il gol su punizione e con un tiro sporco 
che passa sotto il corpo di "Jeckle" ed esce di pochissimo. 
Ma è Rocco, che vince il duello con "Dedo" e batte il 
portiere con un tiro a effetto, che mette la parola fine 
all’incontro all’85’. Per i Violetti una vittoria sofferta contro 
un avversario sottotono e decisamente condizionata 
dall’arbitraggio a dir poco casalingo. 

I TIFOSI INCORRAGGIANO IL “FENOMENO”

Nel tardo pomeriggio di ieri, in compagnia del vicepresidente dei Violetti, Rocco "El Colerico" Giofrè, Marco si è 
recato a casa di Patrick per chiedere scusa al giocatore. Oggi Patrick, tra l'altro cresciuto nelle giovanili dei 
Violetti, verrà operato al ginocchio e Giofrè ha assicurato che il club del presidente Nanni sosterrà il giocatore 
durante il periodo della rieducazione. Patrick dovrebbe rimanere lontano dai campi di calcio per circa 5 giorni. 

Marco "Pessimo Elemento" Imbimbo è pentito e preoccupato per le 
condizioni del "Fenomeno", il neo-acquisto dei Dottorandi che, in uno 
scontro con il colosso dei Violetti, ha riportato varie escoriazioni sul 
ginocchio ed altre lesioni piuttosto serie. IN COLLABORAZIONE CON…



Rocco “El Colerico” Giofrè 7.5:  Tiene alla grande la difesa e non disdegna sortite 
offensive. Forse una delle migliori prove dall’inizio del campionato. Diga

Augusto “Kustomannaro” Ticconi 7: Ormai non è più una sorpresa. Kusto sta diventando 
un punto di riferimento per la squadra. Se si applicasse di più potrebbe ricevere una 
chiamata persino da Marcello Lippi. Scugnizzo napoletano

Marco “Pessimo Elemento” Imbimbo 6: L’allenatore gli affida il compito di “picchiare” il 
Fenomeno. Lui lo esegue senza scrupoli anche grazie alla complicità dell’arbitro che non 
lo ammonisce mai. Squadrista

Antonio “El Pibe de Morena” Nanni 8: Anche lui come “El Colerico” sfodera una 
prestazione maiuscola. La disfatta nella gara della settimana scorsa lo ha caricato a 
pallettoni. Bomber

Tommaso “Jeckle” Cavanna 7: L’elemento più versatile dei Violetti. Sfoggia persino 
parate alla Buffon (aiutato dai legni) sui bolidi del Fenomeno. Sempre libero in fase di 
appoggio. Titolare fisso

Marco “Dedo” De Dominicis 6: Aiuta il fenomeno a tenere la difesa. In fase di 
impostazione si macchia di numerosi passaggi fuori misura. Distratto

Walter “Garrincha”Ciccognani 6.5: Fuori dal gioco e dagli schemi. Non offre la sua solita 
dinamicità. La sconfitta è anche colpa della sue mancate scorribande sulla fascia.  
Svogliato

Patrick “Il fenomeno” Longhi 6.5: Non riesce a incidere sulla partita come vorrebbe. 
Marco lo picchia a non finire e lui innervosisce. La squadra non lo aiuta a costruire e 
finisce a fare l’assist-man. Come Giovanni Battista predica nel deserto.

Antonio “Magellano”D’Ottavio 6.5: Impreziosisce la sua partita con un gran gol di tacco 
su assist millimetrico del Fenomeno. Anche lui è sottotono. Gara da amichevole pre-
campionato

Andrea “Crem” Cremonini 6¾: Timbra il cartellino con un tiro di giustezza liberato da un 
ottimo “velo” del Fenomeno. Buono anche in porta. Costante come π.



A grande richiesta la nuova rubrica… 

In questo mondo dove ormai poche sono le cose chiare: 

dove è facile vedere Walter tentare ripetutamente di spiccare il volo;

dove il Nanni rinuncia a una ricca porchettata per una squallida birra;

dove il cosiddetto... anzi... quello che si definisce “il fenomeno” (abusando secondo la mia modesta 
opinione, della bontà altrui ) non fa altro che lamentarsi di  fantomatici e mai evidenti abusi;

dove è veramente all'ordine del giorno trovare gente di ogni tipo vestita in maniera strampalata... con 
maglioni e cappelletti rosa vogliosi di farsi in... dal primo che capita... meglio se di colore!!!

In questo mondo dicevo, dove ormai non è più chiaro cosa sia giusto o sbagliato è bello sapere che 
esistono ancora dei temerari che sfidano il freddo e il gelo per una semplice ma ricca partita di calcetto...

Tali mitici ragazzi che ieri sera si sono dati battaglia per 60 minuti correndo sudando e menandosi... sono un 
esempio da seguire per questa nostra civiltà che civiltà non lo è più!!!!!!!!

Onore ai dottorandi ma i vincitori meritano qualcosa di più… una breve analisi delle personalità:

ecco a voi coloro i quali ieri sera hanno praticamente umiliato “The PhD Team”:

Nanni Uomo: innamorato dell’alcol e di tutto ciò che legale non è... Inaffidabile come un PA Alenia!!

Nanni Calciatore: capace con la palla ma poco propenso a passarla in una parola Solitario!!

Augusto Uomo: innamorato del telefono e delle sue innumerevoli donne… anonimo come un Wilkinson!!! 

Augusto Calciatore: ... ’na Frana… fa due goal uno agli avversari e uno a me in una parola Indecifrabile!!!

Marco Uomo: gigante dal cuore tenero...e uomo dalla forchetta e coltello facili… potente come un TWTA!!!!

Marco Calciatore: the wall… non esiste altro modo per definirlo!! 

Tommaso Uomo: personalità combattuta la sua… sa di mixer distribuito!!

Tommaso Calciatore: affidabile ordinato leggero in una parola: Indispensabile !!

Rocco Uomo:... innamorato dell’ignoto poco chiaro e sempre presente... Sa di VCO!!!!

Rocco Calciatore: anima della squadra è lui il capitano è lui che guida i suoi alla vittoria in una parola 
Immortale!!

El Colerico


